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Lettera aperta alla cittadinanza di Cinisi, 

Vi spieghiamo le ragioni e i motivi per cui quest’anno l’Associazione Culturale La 

Maschera non ha avuto la possibilità di partecipare al Carnevale di Cinisi 2014. 

Durante gli ultimi giorni del novembre scorso siamo stati convocati dall’Assessore al Turismo e Spettacolo, 

che facendosi portavoce delle volontà comunali, ci ha reso partecipi del nostro coinvolgimento per  

organizzare la manifestazione del carnevale di Cinisi 2014 e che ci sarebbe stata messa a disposizione una 

somma pari a 30 mila euro. 

Abbiamo sin da subito fatto presente che, date le ultime due edizioni risultate un flop confrontate con gli anni 

di gloria quando i veri carri allegorici facevano da protagonisti insieme ai 30/40 mila visitatori e non 

condividendo che fosse un’ottima idea organizzare la manifestazione  in un mese o poco più prima della data 

prevista.  Nonostante  tutto avremmo partecipato solo con l’impegno dell’amministrazione comunale ad 

instaurare con la nostra Associazione un sodalizio pluriennale chiedendo pertanto una convenzione di gestione 

e organizzazione della manifestazione in toto. 

Tutto ciò avrebbe permesso alla nostra Associazione anche di ripartire il flusso di contributi comunali, 

regionali, sponsor e privati, in modo tale da non fare sperpero di denaro evitando che gli stessi andassero 

bruciati in iniziative di mera rappresentanza, dandoci l’opportunità di porre le basi per un progetto a lunga 

visione e non finalizzato solo per l’anno in corso. Oltretutto avremmo reso pubblici tutti i costi e le rimanenze 

destinate ad anni futuri, solo ed esclusivamente per manifestazioni carnevalesche e/o a carattere di sviluppo 

dell’arte della cartapesta. 

Procedevamo in data 18 dicembre a chiedere ufficialmente all’Amministrazione Comunale con lettera 

protocollata n. 20917 (vedi allegato) una convenzione di cinque anni presentando un progetto articolato sulla 

realizzazione di una serie di eventi che permettessero l’inizio di una crescita socio-economica del comune di 

Cinisi; allegammo alla stessa il “progetto carnevale di Cinisi 2014” e la “richiesta di contributo” che 

“erroneamente” sono state protocollate con n. 20921 discordante rispetto alla su scritta (vedi allegati). 

 

 

 



Di seguito il nostro progetto: 

…“Il nostro progetto vuole essere indirizzato soprattutto alla conservazione degli usi e della tradizione 

carnevalesca di Cinisi. La nostra Associazione si pregia di avere partecipato alle passate edizioni con esiti 

organizzativi di alto profilo professionale. I vari gemellaggi ed approfondimenti tra i nostri carristi e i maestri 

delle scuole di cartapesta più rappresentative d’Italia, hanno contribuito ad una crescita qualitativa e 

culturale sulla progettazione e realizzazione delle opere in cartapesta che vorremmo trasferire alle nuove 

generazioni tramite laboratori artigianali e scolastici. Potrebbe essere un nuovo inizio per la comunità, 

dove l’insegnamento diventa materia aggregante e sociale, di un vivere civile e culturale, nuove 

opportunità di sviluppo e di crescita sociale ed economica, in un momento alquanto difficile che il 

nostro Paese sta attraversando. Organizzare gruppi di giovani a diventare impresa per la gestione 

delle aree di parcheggio, utili al defaticamento della viabilità del comune durante le grosse 

manifestazioni, o di servizi navetta da utilizzare per il trasporto dalle aree di parcheggio alle aree di 

pubblico interesse; aggregare le confederazioni di artigiani e di esercenti a concorrere alle 

manifestazioni non come meri spettatori di eventi ma come partecipanti attivi alla crescita 

economica del Comune; coinvolgere tutte  le realtà socio-culturali del Paese per dare una più forte 

connotazione alla nostra realtà di uomini liberi e impegnati nel sociale e nella cultura.”… 

Sembrava che il nostro progetto fosse stato gradito dall’Amministrazione Comunale rappresentata dal Sindaco 

e dalla sua Giunta, ma ci sbagliavamo… Forze contrarie  a tutto ciò si sono messe immediatamente al lavoro, 

creando dubbi e incertezze, immobilizzando l’iter che si stava avviando per l’approvazione della convenzione 

e creando cosi i presupposti per la mancata delibera della stessa. Non entriamo nel merito del perché questa 

Amministrazione non ha avuto il coraggio di approvare una proposta chiara e costruttiva, il motivo è che 

sfoceremmo in una dialettica meramente politica che non appartiene al nostro DNA. 

Giusto quest’anno che l’Assessore al Turismo e Spettacolo si è dimostrato volenteroso insieme a noi nel far 

rinascere il vero carnevale “con i carri”, la nostra sfortuna è stata che purtroppo la condivisione del nostro 

progetto è rimasta soffocata da un mandato amministrativo in fase di arrivo. Ma noi non ci arrendiamo, le idee 

se buone e condivise prima o poi troveranno la loro realizzazione. 

Sicuramente qualcuno che non si è mai assunto le proprie responsabilità adesso addosserà o ha già addossato 

il fallimento dell’edizione del carnevale di Cinisi 2014 “con i veri carri” alla nostra associazione. Siamo 

dell’idea che un rappresentante dell’istituzione non dovrebbe, ancor meglio non potrebbe, intrattenere 

“relazioni” con persone onnipresenti in qualsiasi movimento o scelta posta in essere dal rappresentante 

istituzionale, per poi manifestarsi esternamente nel momento o circostanza da loro ritenuta apparentemente 

giusta, con comportamenti prettamente diffamanti nei confronti di coloro che hanno messo tutto il loro 

impegno per la cura di un interesse collettivo. Ma non ci cureremo di loro, continueremo a lottare nel 

sostenere il nostro progetto perché siamo sicuri che sia un’idea valida e propositiva. Per questo i nostri 

ringraziamenti vanno a tutti coloro che ci hanno sostenuto, dai ragazzi dei carri agli esercenti e a quella parte 

di politica sociale che ha capito che condividere un progetto porta opportunità di crescita e benessere per 

l’intera collettività. 

Buon Carnevale a tutti…! 

 

Associazione Culturale LA MASCHERA 



 


